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La casa del cinema
celebra il centenario

di Mida Valli

L
a Cineteca Nazionale e la Casa del Cinema
festeggiano insieme il centenario della na-
scita di Alida Maria Laura Altenburger, in

arte Alida Valli (era nata a Pola il 31 maggio) con
una rassegna che ha l'ambizione di proporre un
originale percorso cinematografico di un'attrice
più unica che rara. Ogni lunedì di maggio, Alida
Valli 100 proporrà gratuitamente al pubblico in
sala due film della vasta filmografia dell'attrice. A
cominciare da due opere del 1941, Luce nelle
tenebre di Mario Mattoli e Piccolo mondo antico
di Mario Soldati, in programma rispettivamente
alle ore 16 e alle ore 18 di lunedì 10 maggio. La
rassegna proseguirà poi il 17 con La vita ricomin-

cia di Mattoli (ore 16) e Senso di Luchino Visconti
(ore 18), il 24 con Il grido di Michelangelo Anto-
nioni (ore 16) e La strategia del ragno di Bernardo
Bertolucci (ore 18), il 31 maggio con II. caso Raoul
di Maurizio Ponzi (ore 16) e La luna di Bertolucci
(ore 18).
«L'attrice più amata dagli italiani», come l'ha
definita giustamente Dino Risi, ha avuto una car-
riera straordinaria che può essere riletta come
una sorta di film nel film, dal cinema dei telefoni
bianchi aquello hollywoodiano, per poi rimetter-
si coraggiosamente in discussione con importan-
ti autori (Visconti, Antonioni, Pasolini, Bertoluc-
ci, Pontecorvo, Brusati, Zurlini, Argento).

DI FRANCESCO PUGLISI

D
a oggi torna la grande
arte nel Museo di Palaz-
zo Doebbing a Sutri,

grazie alla mostra intitolata
«Luci e ombre a Sutri. Da Mat-
tia Preti a Depero», ideata da
Vittorio Sgarbi, prodotta da
Contemplazioni e realizzata
grazie al sostegno di Intesa
Sanpaolo.
In occasione dell'inaugurazio-
ne sarà conferita la cittadinan-
za onoraria di Sutri, da parte di
Sgarbi che ne è sindaco, ad
Andrea Bocelli che eccezional-
mente si esibirà nella bellissi-
ma cittadina della Tuscia e al
grande architetto Paolo Porto-
ghesi. La mostra ha come pro-
tagoniste le due matrici della
pittura di tutti i tempi, la luce
l'ombra, nel loro reciproco dia-
logo e conflitto. Lo dimostrano
gli artisti selezionati, nel corto-
circuito fra pittura antica e con-
temporanea che è uno dei pun-
ti forti delle attuali strategie
espositive di Sgarbi. Oltre alle
«star» Mattia Preti, Julius Evo-
la, Fortunato Depero, Tullio
Garbar, esporranno anche Ca-
simiro Piccolo, Alberto Magri,
Ottavio Mazzonis, Jean-Pierre
Velly, Rosa Maria Estadella,
Nora Kersh, Agostino Arrivabe-
ne, Cesare lnzerillo, Marilena
Manzella, Cristian Avram e Ti-
ziana Rivoni. Il Museo sorge
nel magnifico Palazzo vescovi-
le ed è intitolato a Joseph Ber-
nardo Doebbing (Munster
1855 - Roma 1916), dal 1900
vescovo di Nepi e di Sutri e
uomo di rara cultura che fece
restaurare proprio questo edi-
ficio. Vittorio Sgarbi spiega da
par suo le caratteristiche dei
principali protagonisti di que-
sta mostra: «Che si tratti di luci
e ombre lo fa intendere la scel-
ta del primo artista: Mattia Pre-
ti. La lezione di Caravaggio è
in queste opere ancora molto
viva. Il processo di Mattia Preti
è evidente: mettere in scena
Caravaggio, renderlo teatrale,
in una premonizione del melo-
dramma. Dall'altro capo del
percorso troviamo Fortunato
Depero. Il pittore futurista che
più di tutti oriente) le sue inven-
zioni nella direzione della pro-
mozione pubblicitaria. Certa-
mente utile è, in questa occa-
sione, misurare la concentra-
zione espressiva di Depero
con alcuni incunaboli delle
avanguardie futuriste quali so-
no le opere rare di Julius Evo-
la. Oggi appare incontestabile
la forza creativa e originale di
Evola, il più importante espo-
nente italiano del dadaismo.
Nella mostra di Sutri si confer-

PALAZZO DOEBBING
Si inaugura oggi la grande rassegna «Luci e ombre da Mattia Preti a Depero»

Sgarbi e Bocelli a Sutri
Festa in musica per l'arte
Il sindaco offre la cittadinanza onoraria al cantante toscano e all'architetto Portoghesi

Sutri
A Palazzo Doebbing
torna la grande arte
grazie alla mostra
intitolata «Luci e ombre
a Sutri. Da Mae Preti
Depero», ideata da
Vittorio Sgarbi, che è
anche il sindaco della
cittadina. Nel corso della
serata Andrea Bocelli
terra un breve concerto
per fare festa all'arte

ma la sua grande tensione inte-
riore che prende le distanze
dal movimento futurista, la
sua ricerca pub essere intesa
come «astrattismo mistico».
Parallelamente ad Alberto Ma-
gri procede, con un più profon-
do umanesimo, anche nel ri-
cercato linguaggio primitivo, e
anch'esso a suo modo neogiot-
tesco, Tullio Garbar, la cui au-
tenticità è disarmante, nobile,
solitaria, senza alcuna tangen-
za con l'esperienza naive. Su-
perata questa esperienza della

prima metà del secolo, il dialo-
go continua con Ottavio Maz-
zonis.
Negli anni Sessanta e Settanta
l'attenzione per i soggetti sacri
e religiosi si manifesta. L'impe-
gno dovette esser così appas-
sionante e coinvolgente da
condizionare tutta la sua ispi-
razione e condurlo in una di-
mensione senza tempo, di as-
soluto idealismo. Ne esce una
pittura rarefatta, impalpabile,
di pura edonistica felicità. In
mostra, il suo «Polittico Via

Crucis», conferma la scelta
anacronistica della pittura reli-
giosa, a fianco di una visione
panica, sensuale e insieme
idealizzata del corpo femmini-
le, con allusione alla pittura
simbolista. Ancora di altro spi-
rito è il simbolismo di
Jean-Pierre Velly, tra i pittori e
incisori di impegno più radica-
le ed esistenziale dell'intero
Novecento. In Velly rivive lo
spirito dei pittori romantici te-
deschi, alla Friedrich. La natu-
ra parla, ammonisce, spaven-

ta; la sua realtà si fa subito
allucinazione. Velly vive (e sof-
fre) di turbamenti, ciò che ve-
de si trasfigura. A rinnovare
con vigore l'esperienza di Vel-
ly si candida Agostino Arriva-
bene, visionario fuori del tem-
po, prodigiosamente indiffe-
rente a ogni stimolo del reale,
perlustratore di sogni con com-
piacimento. La sua pittura
sensuale e soddisfatta, i suoi
incubi iperboli di una immagi-
nazione sconfinata».
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